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l \ ,4ancano pochigiorni al palìo e le Contrade

soro chiamate a difendersi per r isolvere la

questlone legata al le indagini del la Guardia

di FÌnanza sulle att ività delle Contrade e delle

Società. L' indagini nascono da presupposti

sbagliatì,  perché sottovaìutano i l  ruolo r ico-

perto dalle Contrade e I'attività delle Società

nel tessuto Sociale diSiena-

L'attìvità è r lvolta ai contradaiol i ,  non è ur

att ività commerciale e colpire le Società si

gnif ica colpìre al cuore la vita quotidiana

delle Contrade. È grazie al mondo delvolon

tariato e del no profit, che si muove I'attività

delle Contrade.

È grazie a1l 'att ivi tà dei contradaiolì se siamo

riusciti a costruire i [/lusri e le stesse Società.

Un lavoro f inal izzato per la Contrada da

sempre,

Nessun guadagno, f iessuno è evasore f iscale.

Tutte le Contrade fanno pafte di un tessuto

sociale unico al mordo che vive di questo

lavoro per la comunità contradaiola non per

I ' indÌviduo.

È rf i ia oplnìone che le Contrade debbano af-

frontare, senza t imore, sapendo di essere nel

glusto, ivari gradi di giudizio.

Pagare senza combattere signif ica ammette-

re che tutta I 'att ivi tà contradaiola è i l legale.

Per vincere è oppoftuna la carta bollata.
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A ve'e lo Sgoga cnc t p.e,5r pr. ave.e Iar icolo
npe ' i l  G  a . .apa (sF .e ,  P  o rF .he  . i  i co rOd .c
heifatto quella cosa in sua assenza, i lVicario al la
Società che t icomunica quelo ch€ ha intenzione
di '".e. i l  Capiralo che I soleciLa -" in.o.rro, i l
Vicdrio al le l ;né-7e c.É . i  ch ede c r 'cFv-le oe prc-
sti to fra contradaio i ,  i lVicario al l 'organjzzazione
che t idomandasern l sonor i co rda tod ique l l acosa ,
i l  cortradaiolo che vuo e sapere cosa c'è di nuovo,
i giovani che scalpitaro... ecco questa è a vita de
Vicario. lJn ruo o che t i  st imola quotidianamerte e
(Fe . inpeqna, ma .he i g'a i f ic" .o-ro og" punro
di vi( la. Col i l  oaia'e del rerìpo t reno conto che
è un ruolo pi ir i1ìpo1en.e o'q,elto c-e pelsdvi
al l ini/ io pe.ché a-che 10. volenoo o venti i l  i .  -
mometro delle situazioni che rnan mano sivergo-
no a creare. capita spesso infattl di conffontarti con
una o p u percone cfe non la pensaro come te e
magaricon ruolied esperienze molto divelse,
l l  telefono squil la continuamente ma devo dire che
tutto questo ma fa immensamente piacere.
Se v,orcoro<cerc a Co-lraoa ed (uoicont?dàiol i .
qu€sto è veramente un balcone pÌivi leg ato, un
osseruatorio da dove si può osservare tuÌto,
E chiaro che ne mro caso sono awantaggiato dal
rapporto diamicizia e dlst irna reciproca che milega
con i mlei piL] frequenti interlocutori.
Cor Andrea, i l  Capitano, bastano quattro parol€;
due oer \ap 5 e due pc'chè rpe'(o co.o o che .t
di lungo.
Con Franco, I Priore, ci sentiamo molto più spesso
perchécon luiabbiamo messo molta carne alfuoco,
nostri  col loq!Ìsono sempre serefi  e tranquil l  ma

se qualche vo ta ci r iscaldiamo, poco dopo ci passa
per due motivi;  primo perché non siamo assoluta-
ner le pF'îa ol i .  reLordo pet.hè ce "é scotdiaru.,,
nelvero senso dela paro a,
F.arco È u.a gran b.ava prrsona oi ,-a dhpor'bi-
l i  ;  unic": ba<ia aldare tuflr le nrt l  fe ir Lontrd.
da e o trovi a avorare in segreteria con Umberto e
Giancarlo lrni chiedo spesso cosa faranno tutt I
q io rn i ,  f ose  dF 'e  bc  eco la l  o r 'ma  \ i sa ,  oen< io .
nati...l. Infatti, a mattina in San 0uirico è sempre
uguale, Beppe in Società,Va entina ( i  cane del Prio-
re 1on a Baloanli)c.e l i  viere in(on.r0, poi i l  c!--
cel lo della Contrada sernpre aperto, qua che turista
in re"a/ 'a !Fe lo.ografa i l  Duoîo e qualc.e aLto-
mob i l i r t r . r e .e rca  d  pa .hcgg ia re  a  m" ( ( l -  r é
dove non c'entrerebbe nemmeno un motorino sotto
lo sguardo incuriosito del turista che ha appena
fin i to dÌfare le foto.

Devo "îr ìe_re'e c-e co" i ,  iFnpo î  sono a-t ,-
z ioneto al l 'appel lat ivo di  Generale.
Così in-att  r  rol l i  r '  c.  aîa o, Tìa o not ù
5 e n l o  r o m F  q u a l c o s a  d  g t " . d e  e  d  m p o t i d n t e
come lé parola ste!5a r a.eboe a signi  i \ate îr  <o -
tanto un saluto di  s impatia e amicizia.
O,.( .e poche f .a( i  .he ho bu .a o g: di  ge..o,  i r
Todo < ega.o, le l . . "rvo dc. l .O e r i"graT o c1i  . rL
ha dato Ioppoftunità di  poter le esternare.
Sono soltanto sensazronie non certo bi larcl ,  anche
perché non è certo ancora tempo e poi, le somme
facciamole t i rare a Priore e ai  contradaiol i .
l \4enf le sc/vo, mi .o.o .  cordJlo c e devo tpo).a-
re le lar.c l  .e oel lo 'o ogio oer r imef le.e 'otr  legi ,-
le e questo signi f ica che siamo al la f ine rnafzo e
ouind cis l iano awicin.noo " oet iodocl-ec por-
erà p. i îa verso le5t.a7;o.e F poi d cor<a f .o a

giornì del  pal io. . .  e non aggiungo al tro.
t!14GGt02005 3
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ùt Antl^"a ,'tlati Panetti

.  , :  
. . r ' , ,

f -un minuto forse meno, che passa da quando
4 - . " . ,  e  ' o  e , o r  " p d 7 7 . . n e q r .  " l a p . o
p r L r e  e d  \ i  o r L . , i q , a  d o s d l i , " o r ' " t  c " , l " ' a -
letb r lpida del pa co de g udic . . .
I  L r  n i r u l o .  o r ' e  l  e r o  d u r "  e  I  q , "  e  , e  . i ,
inp o.vi ." îe ' l r  pe"o d" "  c(pon(db ",  

e r .
aspettat ive -  velso I  fant lno, verso i l  cava o, ma
anche verso di te -  di  tui t :  quel la gente, di  tut t i
quegl i  amici ,  che poco pr ima t i  hanno abbracciato
F I  t . -  o )  .e o, \F. la 'oppe pc o e .  un 'Fr -
pfoco augurio di  buona sorte-
[ "  o a | . e  e s  | / o ' p e c o r r e . F  n q . e i  p o . h i
secondi,  che 'emoz one di  ata, a tua vi ta di  cor-
tradaio oi  ln una serie di  imrnag nj  che tempo ha
j l  a |  i c a . o .  î "  . 1  e  , o  o  a n . o . a  v i v  d e  p  F n e  d
luce ne a rnemoria.. .-  

r . e  i o r , o o  p e r " "  o "  L o i  g r n i l o  ,
c ima a San Ouir ico, dawnti  a a stal la,  "yedi qre-
sta signare è il Clpitono del/o Portero'i e te che
n o  a i  o s a d  e . h F . , \ e I  p F t o  a . o r . ' r " d e
"  o r  e  l o  d i q - F l l d r  

' " o c h e p o , ! e î p r e  q - " r o o
r e . F p . . e t " n r o .  e ( l F ;  i r u o  . o d o  i l  r u o u r , o
I cofdo di  Ettore Bast ian ni .
q  ' e d  f , î o  d r l  r o r . a  e l  o  d  q - p  o n  o -  s i r
2  i u q i ' o  1 9 6 1 ,  q u .  o o  q . a r d . \ :  P r l i o  d a . "  e -
strr  di  casa dei cugini  r  poi  subito dopo, tornavl a
giocare.

I  a n . o r r . . o n  g l i a n r  ' .  
I e  q i à  c o ' ]  , . "  o  a  c o _ e -

e  a  '  o . f  l r d  d : l v c . . L  n . e d e l T  - e 4 r , r a r , b -
io la seconda vi t tor a di  Canapino; i  contrada o che
,enivd, o r  l  ,v"r .  a ra'a la _o e, co_ anburi
a partenza per i l  mafe quando invece sarest volu-
to restare in Contrada; la bandiera del 'Aqui la,

pr ima scossa a bardier ino, che è subito messa e po
.ol .r  da la f  .e< r"  del  Ddlr  ro Coîunale, pe'clè
forse è Ch occiola ma poi i rvece, ror c 'è nùl la da
fare: han no vinto loro;e pol,  ancofa I  emozione per
ì l  pr imo incarico in Socieià;e la sera che avevi per-
d, o le cl  " \  ,  qua deld . 'o "  o /edde. co Cio -
gio Vigr i  e non r iusclvi  a portar lo a dormire.. . ;e
N,4ass rno Gasparri, ne 'istante esrtto n cui t dice
che sarai  I  terzo rnangifo;e po, e po, e poi
N/ la ora ci  s amo, non c è plu tempo, e gurrd dal-
Ia .a par.e de a Di"Ja \er,o a !o ' l  pa ra \er\o
ragazzi che, trr  poch m nut i ,  vorrest ivedere sotto
a palco, nel l !  veÉ gine del la nostra v t tor ia.
Dobbiamo farcela questa vol ta.
Dobbiamo frrce a, n questo bel l issimo 2005.
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ni r i . .o\raro dopo u. oo d rrpo a pa1a.e oe e
\-ar l iv i t ;  (rr  ha.10 r" ìovimer."ro queqLo i .  zto
d, dnro. "on p'op'ro fr . i l i . , imo. del la l \o<îr"  Con-
.rada. No. è 5emol ice l rovare le oa.o e pe. de<cri-
vere lal leg'  a e la rpe'5 erèlc7|d ac îaf fer" chr
o a ( i a r o i n ( i è î c  . S o c i e t à o - a . d o g l i c v e n . i o e l t a

vi  ac por " 'o v a Pet.o'e Ca'e \ .e ha.no con.r i -
bui lo al la c 'e\ ' ra 5 r  dr l la Co-Lrdda ,1e de cor-
trad" ol  s le5..  \ ,4a è iorse -el  oro Ricotoo,.ela
forte volontà di  proseguire i lcamrnino che ci  hrnno' a d ; c a  

o , r r e d o b b i a m o c o  l n u d r e r V i \ , e . e  o  C o r
trada come sappiamo ed a cercare imolt imot iv iche
ci oortano ad esrere "del la PANTrRA'per r iu(. i re
a slarr  in. icîe cet.rndo di  I 'asco ete co"l  pidce-
volezza i l  tempo che trascoriamo in San 0uir  co.- l ra 

rornei vr ' ,  q,e o di  SubbL eo ldove Nattoni
ed i l  suo D.G. Nloggi la fanno come sempre da
pedroni. . . )  e que o gastronomico (aumentate del
1000 le rvandè gaq]| ic l  e al le Scorre.. . l  sono j tat  .
e cont lnuano ad essere sicuramente i  più gradit i  in
al \e 'a de a 'asro dipesco"e delserp'e piL v c 1.
lll [,4emoriaL Garave i, a ta proposito si mormora
che i super pilota di via Stalloreggi sia stato visto
a p u r iprese nei pressi  del la ga er ia delvento del la
Ferrar i  a testare i  telaio del suo potent issimo te
fra-favorito) Ka rt... tra poco piir diun mese la pista
cidirà la ver i tà. . .
Non rÌrero divertert isono stat i  gl i  appuntamenti
del  L"-ev" e, dr l  rorneo vecchi conho giovar '
{anche questo propiziato dal la presenza delD.c. del
\ a l . o n i . . . ) e d e . a o s c o - e c è a n n '  8 0 c t  r h " , o ( . r e ! -

lo mo L ron r"d" ol i /e "  co<fo( interve- l  oj  c
rurgia plastica ond€ evltare figure poco dign tose.
Con I 'aLrspicio che I 'awicinaBi del le bela stagione
e, di  con<egue'/4.  0el l ' inni4rrTd dcl  Palo. L -
'uor i  d€ e lane Pa-îcJ. i  piu oiqr i  pet ' "re rnc"-
ra piL:r 'balr/ono'i perrnettetem un ringraziamento
dovero<o " CA55[ Lre, ronosrrnic l r  orr ì !  ven\-
ra"dr el ;  s cbrHF e (  a un,. .  cos per po ta.e a"a -
. i  senrr \osra " .dusè oegl i  ACtq, c ioè d ve. i .5
tutt i insierne.
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C i e n a .  l î o ' o w r a . o  5  r . o  t e a . r  .  p " r u a  d e l
JCaîpo. f 'a 'o,  'ca le,  del lo o e i 'a nerc, -
ledi  e qioveo 5, orco qua.do una g ovare oîF .a
na ha lasciato sbjgott i te una vent ina d pelsone che
a quel l 'ora sl  sono trovate davant i  agLi occhi uno
spettacolo del tutto inatteso.
liffany, questo I norìre della ragazza, degne di ur
calendarlo Pirel l i  e col  fazzoletto del la Pantera'n.oro 

" l  col lo {  a !o" lrroa oove l"  "gdzzd 
'a 

"b 
-

tato fino a ieri), ha salutato così la città.
La ragazza ha vent ldue anni ed è nata nel South
Crrol ina.. l -d d giornal i 'mo e fr  t reque.-aro un
corso di tre rnesi  al la scuola per Stfanlef i .
\el  Ìeddo irren.o or l la Diaz7" l imp'owisrrr  pin
, o  d n e r i c " ' a . i i  r o l l a  d  u n  l ' a I  o  p a n - a  o n i c a n  -
cetta e reggiseno e hr cominciato a correre verso
5" '  \4" 1 '0.  H" ' r  o un g ro coîple.o de C2îpo.
Ad applaudire la streaper,  quasi come un cava o

l \ lumero\e in'/ 'd i \e qono srare p.ogrammate
I I q"/:r aql iAodett i  oF C'uppo D cco i che avo-
'ando lon ar\ idui là e pa.sone <o.o r iu(. i l  a po1
,  e  a \ a n . i  , .  p r o q  a T f c v e r a m e . t r r . . e z i o . r e .

Programma che ha colnvolto i  molt  ragazzi,  come
non ricordare la scopplettante Befana e e ragazze
"Gioca le Nuvole" che hanno reso lndimentlcabi le
i l  carnevale dei picco .
N/la il pezzo forte è stata la divertent sslrna sf ata
d moda ro. abi l  di  ca a c.rcpa .oos<rr i  dr i
nqazzl.
E n svolgjmento j  corso di  ceraJî lca tenLrto dal
l v a F l r . o  V a u r i , i o  B o n c i  c L e  s  "  i n s e g n a . d o  q . e
sta arte a dodici  picco i  art ist i .
Le ul t ime date de corso sono sabato 23 apd e al le
ore 16,15esabato30apr ea e ore 15,00 con cena
f inale.
Per : 'nece di  raggio, in da a da def -  .e,  e p'e\ i -
r ."  la oar" d:  pe(ca a lago del lc Co<lp F la gi ia lU
rì 'aggiol  in u" agr i .urLmo I  îer.o ne \eror vic i-
no a Rapolano.

'co$o, inol l i  prrsen i  rncre sF a dr ivo di  q-e-
t la "pst;o >lroodinot ia 'ha ro\aro r  ar 'che . \e-
ce del a fol la. . .
In dono, le coLLeghe del colso aveveno portato un
cartoncino con una dedica in lrglere: "o Tiffqny,
detto co\ollino. \incitriep delPolio inougurotp di
Sieno pet coffídari nudi':
"L'ha nccontato ollo fomiglio con cuíabitava - ha
detto Tiffany trafelata da a gaft e lorc ní honna
inco,oggioo nelt'inpre>o. M; honna dctto \oi.
fo||o, sei giovone, ond rc i ollo g tunde.
Mio nodre invece - ha aggiurto la ngazza - ni ha
otdinoro per telefona di non fo o, Pe(hè, jc un
giona tí ptesenti come preJidente degli Stotes,
quolcuno potrebbe sempre tircrc le tue foto nudo
su internet e ricattortido fortiperdere le elezioní':
F or" orrer:  è ' i .F g ug_0.. .  per la prova.\  a "a lu
ratmentel

TWW^V%TM h:WffiWhnffiM\&&
ffiWWW^ WWJW&" fiW,& Wfrffi"KXM
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|  |  Comune di Sierà e i l  N,, lagifrato delle Cont ade hanno prornosso un ciclo di lezionisuÌla storia dei
l r i on i . L ' i n i za t i va idea tad r 'Achv ios to r i code lComuned iSenaecoord ina tadaAuro raSave l l i eLau ra
Vigni, insieme a Mauro Civai, vuo e essere un investlmento per i l  futuro.
E la prima occasione offerta al la cit tà per sersibi l izzare i  giovani contradaiol i  dai 16 ai 25 anni al l 'ap-
profondimento della storia di 5 ena, dalle origirÌde Palio e dej íon f ino a 'aitua tà e a a visjone nroorr
na della Festa, sarà svj luppata in un cÌc o di t4lezronr.
l lN,4agistratohaoffertoipienosostegnoall ' iniziat ivaperchésjtrattadiun'operazioneculturaledigran-
de spessore e perché getterà qLreisemi capaci di generare in futuro nuovi rappresertantj de a c asse dir!
gerte contradaio a. Coinvolgimento a tutto tondo delle contrade.
0g ri  jo.e ha indi\ d-"ro un g.rpoo o. ( . .a 0iec ruqa7zi.
Diclassette picco ruclei che per a prima volta ne e stof a affronteranno terni comuni, ir teraqenoo r
me te. do " ,  onio.ro F p.oOrie ,enc:bit:ú o rroerienze.

17 grnnaio 2005
Ieailo dri Rozz
AURORA SAVELLI
Le Cantrude: arigini e niti attroverso

24 gennaio 2005
S. N4a la deLa Sca è, Pe el l r  naio del l€ donne
di Pa azzo SqLrarcia up
]\4ARIO ASCHERI
Stario di Sieno dolle arìgini del Camune'
ollo csduto dello Repubblico

31 gennaio 2005
5. lv lar ia del la Scala, Pel legr ina 0 de e donne
di Palazzo Squarcialupi
GIOVANNI NIAZZINI
Polii e feste della cittò
dol Duecenta oll'0ttocenta

7 febbrr io 2005
S. N4af la del la Sca a, Pe egrinaio del le donre
di Pabzzo Squarc alu pi
LAURA VIGNI
Starid diSieno dollo doninoziane mediceat alll
farnaziane dello stotuto unitotio

14 febbraio 2005
S. N, lar ia de a Scr a, Pel legr lna o de e donne
dl Pr azzo Squarcia up
AURORA SAVELLì
Storio delle Cantrode dalW olyl/lllsecala

21 febbraio 2005
S. l i lar i ! ì  delk Scah, Pel leqr inaìo de] le donne
di Palazzo Squrrcialupi
DUCCìO BALESTRACCI
1l Polio frd 600 e'7a0

28 febbraio 2005
S. Maria de a Scr a, Pel ieqr na o de e donne
di Pr azzo Sqriarcia upl
ATBERTO CORNICE
Gli orsto delle Contrude e il laro pdtrinonio
starica e ortìstico

7 marzo 2OOs
S.l \4ar ia del la Scala
ALESSANDRO ORLANDINI
Storío diSien1 dll|'Unitl d'ltolid s oggi

' ì4 malzo 2005
S. N4ar a de a Sca a
GIULIANO CAION I
Sta rid de I I e Co n t ra de d a I l' 1tt oce nt o
olla primo gueío nondiole

2l marzo 2005
S. I / lar ia del la Scala
ROBERTO BARZANTI

Polia frc '800 e '900

4 apri le 2005
S. fular a del la Scala
IIIAURO CIVAI
Stori1 delle Controde dall'epoco flscisto sd oggi

11 apri le 2005
Pa azzo Pubb co, 5a e de e Lupe
AURORA SAVETLI
L'evoluzione del cotteo stotico

18 apri le 2005
5. Maria de a Sca a
ALTSSANDRO FALASSI
Lo formdzione deì nusei contrIdaiali ed il lora
potrinonio storico e ortistito

I\4AGGtO2005 7
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Fabia. Antonta folluti Móhtol.ino 1955
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u:fr,l.,dt f *.,*"-:")! ";_, i 6.

fion Fablo fa uri se re va un pezzo de a rostra
lvCo.r.ddr di  qLel la o€ terd de \erc- i i  o .-
n o  o i . g i o \ a ' i a b b i r n o  L a  l o o " r d _ o e < e n : r o p "  -
lare: non solo un contradaio o sernpre presente e
prrr  oso, 'o 'so o ,n r \  pr io 'e,  non ro o un ren-
bro d q-el ld '  ge'e 'ar o.e 0 rF.oreni che con
prendeva anche I  grande Ettore Bast ian ni .
rdb o 

-"  
, ,  è, . . r0 par e d.. i \a .  . ì -F770 (è.0 o o

.10. 
"  oFl la Con-tror,  od lo-r .no q,6 qu! oo -

.o '  dncord ven'en.e -  ac, el lò . .  o p ro : .ca' : -
co come vice cancel l iere.
D" o"prgio -o r  (ua orese lc e d.ua pr. te!  pà-
zio" .ono5rd eco. ldn_i, i r  L-crer\e.dod rc(pon-
e b  l a  r L e  l o  È a r  - o  f a  o . . o t r _ r a t F i n l u t g o e  n
argo attraverso pratjcamente tutte le carjche, sla
del la Contfada sla del la Soc età Due PoÉe.
A t f r p t e d i p  à ' 7 a  f r - - o d e q l , " t t e f ì  c f e b . :  a n  e -
mente r iportarono a vi t tor ja nel rnasga ano vinto
i l  16 agosto1956. Monglno vi t tor oso nel Pal io del
1963 con capitano Ettore Bast ianini .
Vice cance Ì iere dal 1956 al  1964, poi conce// iere
f ino al  1967 e per otto annivicar io,  f ino a 1977.
Da l l  i r  poi  Fabio si  è preso un periodo di  pausa' ' î  

.ando, i  dd erre e .on(,g/rFre d; .eggio o"

Tlffi,;'{;'"Tffirr4,w:,

1978 a 1985, a dimostfaz one che Ì l  suo affet to c
a.ua , /oglL di  ender '  - '  e a a Pe' te.a nor "  roà

vano, comunque, mai n fer ie.
F o.oot iO Oooo o,e, :  lurga e.pF, F.72 è r , ,  v" l ,  ,
per lul ,  '  ncrr ico pi i r  mportante e prest igioso e, al  o

NlAGGt02005 11
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stesso ternpo, ì plu diff  ci le: nel 1986 - e poi anco-
ra due anni dopo - i l  popolo de la Pantera scelse
Fabio fa luricom€ proprie guida, come proprio rap
presentante agLi occhi diSiena tutta, come P,ore.
l '  q ,eg ar  r i  non ro lo fao o 'Pa ' i770 i  rog 'o -

cornune a rno t i  -  d l  d iventare pr iore del la  sua Con-
r ' a o a . I  a  c o . o - o  q u e  d  q É n d  F . p e r i F n T a  c o  i l D . .

bello dei rega i,  con un indimenticabie successol
quelmeravigl ioso Pa o, stravinto nelL'agosto 1987,
da Cianchino e dal superbo Benito.
La presenza dlFabio, però, sièscmpresert i ta anche
a ' intefno della Società due Porte, dl cui ha visto
I ' inaugurazlone e di cu è stato pfesidente - i l
secondo dopo Paris Pasqui nel 1965-66.
/spettorc nel I967, cassÌere dal 1971 al 1973, bi lan-
ciere per diecianni dal 1973 a 1983;e ancora vice
presiderte nel 1984-85 e di nuovo bilorciere nel
1992-93, nel 1999 2000 e ne 2004 2005 quando,
nonostante le sue condizioni d salute gl i  refdesse
ro 'incarico p ù faticoso, ha continuato ad essere
presente per insegnare i l  rnestiefe al giovani.
Membro de! Colleg o dei N,4agglorenti dal 1990,
dopo aver dismesso i pannl del priore, Fabio è staio
pe r tu t t i ques t l ann iunvo l toche ,  nc l t t à ,e ras lno -
nimo della sua Pantera, a Contrada che s è porta-
to sernpre dletro anche quando è stato ch amato a
ficoprire ruoli  clt trdin, come sindaco revlsort del
Consolzlo per a lute a de Palio o come Deputato
della Festa, neL 1993 e nel 1997. Se n è andato, con
la discrezlone che lo
caratterizzava, i l  7 febbraio proprio ne giorno deL
\uo )e$dnrdsef ler i f ' ro  conplea o,  lascL.do. i  d  e-

tro un ricordo che, n Pantera, resterà lndelebile;del
contradaiolo, del priore vit tor oso, dell  uomo.

N

|\,4AGGrO2005 12
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C i è  \ v o l l a , : u r e  n e v e  d e l l ' A b e t o 1 e ,  u r d i c e s -
rJTla e0 7t0ne 0f a qara 0 <ct -ra socteta dr c0n-
Ía0a
"Pet Slolon e per \rnorc" oryan uala da) o 5'
c "b fvery spoî.  C rca duecento :  par lecipant i ,
m o h i  i d i r ' g e n l i e d  e ^  d i r i g e . r i d i c o . ' r e d a .  u n  b e
mo'nento di  sport .  Come i l  so i to in pubbl ico
rol lo caloro)o Èa seguitore d )cese degl i  a. ler ,
commentate da Roberto Polizzy, mentre '€vento

è stato seguito dal Cana e Civico.
La regoiar i tà del lo svo gimento del la gara è stata
g a r a r r i r a  d d l "  p r e s e î z a  c h r  o ' n a  è  o i v e . t e L a
uîa cer.e1la. de: paracddut is.  de 186" Reggi-
mento Folgore che sisono occupat i  de control lo
come giudìci  di  porta.
Per la pr îa vol la,  La vinlo I 'Alba, la socierà del
Bruco, s€guita da Leone, Tr ieste, Duprè, Panla,
Cecco Angiol ier i ,  PÌovenzani,  San lv larco, Due
Po'te,  qi .oceronle, Castelmoaror 'o,  Roîolo e
Reî0. Caîpo'eqio, Ros ro. Ele'anre, Cav", l ino i
Caste senio.
Primo tempo assoluto deL giovanissimo Federico
Pera oel d qo( elà DJe PoÉe. che ha p.oceoLLo .
suo maestro Franco [,4a9g]orelli, vincltìre di nove
del le undiciedizioni .
Terzo posto è toccato al padre di Federico, Ales-
sandro Pera. Dopo urdicl  edizioni ,  a macchina
organiTTdrivd rr \sa a p-îro dal lo sci  c lub F\err
Spoî ha ragq,n o L" reccani5no qua\ i  per 'Fl
to.  Le premiazioni5isono svolte al  a preserza del
Dresidenle del la Reqiole To5cana C aLd:o f \4art
e sono terminate con un rlnfresco offerto dag
organìzzator i  diret tamente.. .  sul la nevel l

C o n o  o r m a  . r a 5 L o r s  o  I ' e  3 0  a . " i  d " l  u  r Í o
J ' i n î o v o  d e  b r a . c i a l e l l  ;  l c o " o î o  r d  f r . i o
p.ese.rf  a "eLesj i lé del r i . .ovo dd-o Ig.dvr
stdto d con,ervarionr Lhe non consente " reJ oJ:
intervent i  di  manutenzione e come ben saprai  in
Acseîblra Gene'ale è r laro drciso di  p.owede'F
al la oro sot. i t - r 'one con bracLialer I  real :zz"r i  i r l
mater iale sintet ico ina terabi l€ nel tempo, di  lunga
d"ra.a F di  cosro rol lo (  onlen"lo r ispet.o a q,er-
l l  t radizional j  in legno.
Come.on'uetud 'e di  Coftrada che vuole i  braL-

cia ett l  serìrpre offert i  dai  contradaiol i ,  abbiamo
larr ' " lo a cdmp"qna 'odat lo un brùt iol?tro clr
a r ichie5té può es5ere peaolal  r la.o . ipor la.do i l
noryìF o lo s.eÍì îd del donè-.e l  costo, coî-
prensvo anche di  tut ta ia palte e ettr ica, è di  '100

(cento) euro. Sicuro che vorrai  aderire a questa
"odoTiore" L puoi nelre.F in coniaLLo co" I [cJ-
nono lPoggiol ini  340 75.. /3042J 0 cor 

'  
Pro-Vica-

- o a  e  F " a n l e ( T o z z i 3 8 8  / 5 4 1 5 1 3 ) a i q u a l i  p o r r d i
lpeci l :care I  e\enLuale dic .ura per la perlonalL-
zazione.

AMffiTTA UN BffiACCNALffiTTO
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l -rè i l  1986 e I 'a, lo'a 0.o anoo P'o'e ' l  "o'.ro
Ecari.qino Faoo la - '  r- propose a c"' ica u
Responsabl e de Gruppo Donatori di Sangue, che
accetal con enlus asm0.
0uello che rlcordo maggiormente di quell 'anno
sono ip r im icons ig l i cheml fu ronoda t ìda  G iusep -
pe Fanetti ?rendllo con cIlmo, è sufficiente che
oll'inizio lo gente ocquisisco /o mentolitò dell(1
da".tzione e pú4o piono \edtoi. Iiù<.;reno o
diventdre uns bellissímo reolto, insieme olle oltrc
co/rsore//e1" 0ggl r ipensando a le sue parole non
posso che dire 'i4vevd ffoqiore",ll gruppo donato-
ri  de 1e diciassette contrade è forse una delle ofga-
nizzazioni piu cornpette e numerose in merlto al la
dorîazione dei sangue. lvla soprattutto di Giuseppe
la"e-i vog,io ' icordare 'a semp,ic;.à, ra oro[ess o
na ità, la ded zione, sicuram€nte le prlrne cose clîe
.hiunquea\e(.e la for.unao co'o.ce o'olavain
,. ir  Lul-e lF o\\ario' i  da,le p.; picco e " le p .

' " rpor 
ar, i lAl le unioni in soc'e1à, con Wa'do, "r le.osrre cene, "  

-"r 'e Le nir ièt i !c dr l le al .re conttr
0e. la sua prrsenra e'a , 'd .  (uteza. uno cr imo o
per il nostro lavoro.
E qrazie a Gluseppe che ìn tut ta la loscana, i l  grup-
p o  D o  a . o ; d i 5 " ' q u e d e r l e o (  d s . e l  e c o _ l ' a d e ( i
è fatto cofìoscere e epprezzare per I'ofganizzazio-
ne e la forte partecipazlone nelvo ontar iato,
V. p.ce I  co'dare quando f l i  oora_da\" 09"i
voLta che c'incontravamo "Camevo su in Pontero?"
Iutto bene Beppe tl aspettierìro semprel Ne La sLla
doranoe s inr"vede\a e vog'L d'  e,5ere in Con-
. r a o a '  o q n i  o , c a < o ' e .  m a  i l  r . o  l a \ o l o r L e a r 3 \ 3
r che ha sempre svolto con grandissime dedizlone
non gLielo permetteva.
ora i l  nostro gruppo, a a sua memoria, è stato bat-
tezzato "Gruppo Donator i  di  Sangue Giuseppe
Fanett i ' .  Beppe è'a -  \ero penlel ino e o r ibadi
v a  s e m p r e  a l d l f u o r  d e i n o s t i  c o n f n l l
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Co l a î"q " del 'D./e Poae "ddoc.o 
- '" ' '  ès(o

era un vero trascinatore,
Bravo e volenteroso in campo, ma sempfe educa-
to e r ispettoso neicorfrontideg iawersarl,
\ e r  g r o . n i  o F l  D .  o  i r - , e ( c o  \  \ e \ a  c  c o n .  a o a
con entusiasmo, soffrendo ed esultando irs ieme

"  r - r l  ' o .  S i .  \ o 9  ̂  c l  , d e r e  g l  o  h i  e  l n a g :
naIt  n uno dei nostr i  incontr giorfa Ì€r i  in va
dei Rossi.
Spesso non par EVEmo nemrn€no, g i  sguardi  s
incrociavano e scattava uf sorr iso d'ntesa.
Ciao Francesco,

t '  t, 
: ; ' , '

,  , t , ' . :  : l  i
'i1:l i; i;,1i.'t,',,, ;,

P cord. e Fr.rcetco è core p" " 'e dr ,na o" l
N ì 'o a che dnche oqqi,  o" un 1 orrr lo "  al  ro,
p e n 5 i  d i  - c  o . : a r è  p e  . . r a d a .  L o n  l a , u "  a r r ' a
pu i ta e i  suo sofr iso davant i  a La mrnancabi le
battuta. E io Francesco voglo proprlo r icordrr lo
.  o.  .  d ' . le- ica do ouelro he ron .  puo o r  er-
t icare, andando ol t fe que dolore che mi porto
dentro da quel terf  b e unedì m€tt lna quando ho
9 a p u l 4 .  n . o ' r ' " d "  F r " n C e , c o  a  - , a ' a  q L , " c  n
p u - , "  d  p e d i , % i . F d  p a . F . i p d r e a d o q -  î i
/ i a  \ a . d i ' p o  b  F a ' . h e ' 2 " ' e e " , i \ e r è  e  i . , a -
zjoni  che lo stare n mezzo ag Ì  amici  genefa.

it", i:,iltí,,ii:,'!t'tit,i,i ,i,i,1't ri i.., ', ;
",i ili. t:: 1. i.,; :;;i ; it, ri

t t ; 1 1 . , ' '  
, 1 , r : ,

h l e  l r o  \ 0 r 9 "  E p b b r r  o  e , , e n ,  o a n "  c "  e ,  "  l . - "
!  Ud: -o 'r-- .  

""  [ /"F. o Adriano Ura roi ,
r ì redrgl ia d'oro del N,4argi !  2001.
Dal ie p [Vd9 ni  rel l  o '  .a( io e del l ,  .on.eg'  "  delL
" e o " g l d  d ' o  o  d r  I V "  g r a  l 9 8 l  h a  r ' e . o . r . o
p  o _ i l o  d e  p e r l o r " o o i o  r " - - ' n r a r d o  "  u r '  o c

nLrrìrerosi  suoi ex a evi :  Prolo Vivirn ,  Car o Rossi,
Robefto Balzant i ,  N4aLr ro Brrn . . .
A loro ha r icordato la vi t !  di  un f iaestro che insr-
gnava a eggere escr ivere, a fsre d conto, ad amare
i l  be o e prat care i  buono,

PROWEDII!1ENTI DISCIPLINARI IN PENDENZA
lsrìct Un Polio di squoiifico, tornera a cafterc od qgosto 20A5
AauttA Due deploroziani, scodona o luglio 20A6
LrocoRNo Due dep/orozloni, scodono dd ogasto 20As

BRUco, C vFrra, DRAGo, LupA, ocA, PAMIEM, TAÀTUca, ToBRE E VaLDIM0NroNE
uno deplot0zione che monentoneomente le esclude do eventuoli squolìfiche.

CORRONO PER IL PALIO DEL 2 LUGLIO 2OO5
Aquila, Civetta, Leocorno, fartuca, Chlocciola, Nicchio.

CORSI PER ALFIERI E
Ouest'anno icorsi per i l  corretto uso del tamburo e
Apri le. L'appuntamenti sono f issafi :
l j / lese diApri le Lunedìe Giovedìore 17,30
lvlese di N4aggio-Giugno Lunedìe Giovediore 18,00 -
li/lese di Lug o Giovedl ore 18,00 - 19,30
li / lese diAgofo Lunedì e Glovedi ore 18,00 -

TAIVIBU RIN I
d€lla bandiera avranno

19,00
19,30

19,30

inizio dal mese di

Per nsqaiat i  infornozioni r ivalaersid Duccio Nctt tani telefona 0577 47161
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5i al larga la famigl ia panter ina. È con grande gioia ch€ annunciamo che sono nat i :  Diego Guidolott i  d Nlonìca lozzi ,
Annal lsa leucc ,  Rebecca Berni ,  Ar ianra Guidott l ,  l \4assinro Colel la A b no, Francesco Colel la Albìno e N4att la Pacchi€-
rott i .  La Contruda ha fatto peruenire ei  Genitor i  m€lsaggi di fel lc i tazioni ed a neonat l  pl i r  tener auguriaccompa-
gnat i  dal le scarpine bianco rosse e celest i .  Alcune di  ta i  nasci te hanro procurato i l  bol lo dl  '  Nonno" aj  ností  contra-
daio i :Giancar o Tozzie Luigina Pere l i  per Diego Guldolott l ,  a Fabio leucc per Anna isa, a Pao o Bernie Crist iana Lippi
per Rebecca e a Plera Baccl prr  Ar ianra Guidott Ì ,  mentre Anna N/lar ia Vivlani  Alb no Co e la,  con quest i  due, ha con-
seguìto ii setiimo bollo!! A tutti rinnoviomo canplimenti e ouguti.

La Contrada piange la perdi ta d€i contradaioì i  Giuseppe Fanrt t i ,  Adriano Grandi,  Fabio lal  ur i ,  Francesco Bruchl e
Ceci l ia Finesch Sergard Papprafdo. lpopolodel laPanteraattraversounanumerosaecommossapartecipazioneal le
onorarze fun€bri  ha dimostrato propr o sgomento. Condogl iafze lno tre al le famigl ie Rossi N4archionni e l \4att iac
ci Lusini per la scomparsa di propri farniliarl. A/ Ìronenta diondore in stonpa opptendidmo con dolore dello scan
porso di Artuto Vìvianí, Moggiorcnte diSeggio e 9íà Priorc.

Bri l ìante laurea con 110 e lode ln Sciefze del la Corìrunicazione per !a nostra col  aboratf ice Giul ia N,4aestr ni  con la tesi
"N/ lore than the eyesi giornal ismo d' inch esta in l ta ia pr ima e dopo l '11 settembre:
A Giulio lr felícitozioni dello redozione e di tutto lo Controda.
l g ì o r n o l 3 a p r i l e 2 0 0 5 , S a b r i n a V i t t o r s i  a u r e a t a p r e s s o L U n i v e r s l t à d i S i e n a n e l L a F a c o t à d l L e t t e r e e F l o s o f i a , c o t s o
di Laurea jn Scienze de la Comun cazione. Anche o Sdbrína cardiali rollegronenti e tonti ouguti pet un o/venire rlcco

Si è fel icemente sposata, i l  q orno 11 dicembre 2004, Antonr la Sardel l j  con Carlo Pompei.
Al a cer imonla nuziale I  paggetto del la Pantera hr offerto e Antonel la i l  t rad z otra e omaggio f loreale.
Ai novellisposíouguriomo uno vito serens.

Chiunque abbia foto e vecchif  mat,anchesuperotto,r iguardant i  la Contrada del la Pantera, i f  tut t i  isuoiaspett i ,
dal terr i tor io,  al le Comparse, ai  personaggl e ai  Pal l i ,  è lnvi tato a comunicar o te efoÌr icamente a: lJmberto Poggio ini
telefofo 352 2523042 oppure, nel le ore del la matt ina, al  telefono de la s€greter ia 0577 4846€
Le foto e i  f i lmat i  saranno immediatamente schedate, e,  quel le scelte,  nstaììpatei  gl i  or ig na i  saranno rest i tui t l  a i  pro-
pr etaf i -  I  rostro scopo è dl  r ivìvere, tut t i  insieme, alcunl aspett i  del  nostro passato;vi  chiediamo un contr ibuto aff in-
ché non s ano dimenticat i .


